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Con il nostro Green Deal europeo, 
vogliamo aprire la strada a una 

trasformazione verde e inclusiva 
delle nostre economie e delle nostre 

società

Discorso di Van derLeyen al 
Parlamento UE, 15/06/2021



Green DEAL (dicembre 2019 )
Strategia (maggio 2020)

OBIETTIVO: guidare verso un sistema 
alimentare equo, sano e rispettoso 
dell’ambiente, si tratta di una politica 
alimentare che propone misure e obiettivi 
che coinvolgono l’intera filiera alimentare, 
dalla produzione al consumo

Comunicazione CE «Il Green deal europeo» sottolinea la 
centralità dell’innovazione e raccomanda l’approccio sistemico 
e partenariale -

Strategia CE «Farm to fork» assegna a 
conoscenza e innovazione il ruolo di 
strumenti abilitanti verso la transizione 
ecologica (par. 3.1).
 Tre le funzioni principali:

Accelerazione del cambiamento 

Efficienza degli investimenti

Crescita del capitale umano

https://unric.org/it/agenda-2030/
https://unric.org/it/agenda-2030/


Conoscenza e innovazione: evoluzione nell’ambito della PAC

Strategia di Lisbona (2000): promozione dell’economia della conoscenza UE

Europa 2020 (2010): Potenziare la R&S; rafforzare gli anelli della catena dell’innovazione 

Tre cicli di programmazione PAC ad interesse crescente

✓ 2007 - 2013: Formazione e consulenza a sostegno della competitività

 Avvio della cooperazione per l’innovazione

✓ 2014 – 2022: Azioni a favore di conoscenza e innovazione trasversali agli     
    obiettivi di sviluppo rurale (Formazione, Consulenza, PEI-AGRI)

✓ 2023 – 2027:  Conoscenza e innovazione trasversali agli obiettivi di       
      sviluppo rurale nell’ambito dell’AKIS

    Ruolo centrale della digitalizzazione



Obiettivi generali e obiettivi specifici della PAC

1) Promuovere un 

settore agricolo 

intelligente, resiliente 

e diversificato

che garantisca la 

sicurezza alimentare

2) Rafforzare la tutela 

dell’ambiente e 

l’azione per il 

clima….

3) Rafforzare il tessuto 

socioeconomico delle

    aree rurali 

CONOSCENZA E INNOVAZIONE



PAC 2023-2027

Per "AKIS" si intende 
l'organizzazione combinata 
e i flussi di conoscenza tra 
persone, organizzazioni e 
istituzioni che usano e 
producono conoscenza per 
l'agricoltura e i campi 
correlati (Agricultural 
Knowledge and Innovation 
System) - Art. 3 reg. UE 
2115/2021

OPERATORE FORESTALE /AGRICOLTORE
al centro del Sistema agricolo per 

l’innovazione e la conoscenza

RICERCA CONSULENZA

FORMAZIONE
SERVIZI

ORGANIZZAZIONE

MEDIA

Al centro della proposta di questa fase c’è l’AKIS



PAC 2023-2027

«Il Sistema della Conoscenza e 
dell’Innovazione in Agricoltura (Agricultural 
Knowledge and Innovation System – AKIS) è 
un insieme di organizzazioni e/o persone, 
compresi i collegamenti e le interazioni fra 
loro, che operano nella generazione, 
trasformazione, trasmissione, archiviazione, 
recupero, integrazione, diffusione e utilizzo 
di conoscenze e informazioni, con l’obiettivo 
di lavorare in modo sinergico per supportare 
il processo decisionale, la risoluzione dei 
problemi e l'innovazione in agricoltura» 
(OCSE 2012)

…non solo agricoltura, ma anche foreste, 
agroalimentare, territorio rurale…..



✓ Necessità di supportare le imprese agricole e forestali nell’adozione di tecniche produttive più sostenibili e 
innovative, nonché l’introduzione di nuove tecnologie

✓ Obiettivo superare la frammentazione del sistema della conoscenza, proporre strumenti più efficaci e favorire 
maggiore integrazione tra:

▪ Consulenza – sistematica riduzione dei finanziamenti; ridimensionamento della consulenza erogata

▪ formazione e informazione - riduzione moderata dei finanziamenti assegnati 

▪ gruppi operativi per l’innovazione

▪ altri strumenti per favorire la diffusione dell’innovazione 

Il nuovo AKIS

investimenti in aumento; 
interesse degli stakeholders 

2007 -2013; 
406 MEURO 2014- 2022; 

729 MEURO

2023 -2027; 
422,5 MEURO

spesa programmata, valori assoluti



La strategia AKIS è riportata al capitolo 8:

• 8.1 Assetto organizzativo generale previsto per l'AKIS migliorato  

• 8.2 Descrizione di come i servizi di consulenza, la ricerca e le reti della PAC 

lavoreranno insieme nel quadro dell'AKIS 

• 8.3 Descrizione dell'organizzazione di tutti i consulenti agricoli

• 8.4 Descrizione di come viene fornito il sostegno all'innovazione 

• 8.5 Strategia per la digitalizzazione

Sono previsti 9 interventi finanziabili in ogni Regione:

- 3 nell’ambito della Cooperazione

- 6 nell’ambito dello Scambio di conoscenze e informazione

PSP ITALIANO 



GLI INTERVENTI AKIS DEL PSP ITALIANO 

✓ Int61_SRG01 Sostegno ai Gruppi Operativi del PEI AGRI (18 Regioni, 132 MEURO) 

✓ Int68_SRG08 Sostegno ad azioni pilota e di collaudo dell’innovazione (10 Reg., 45 MEURO) 

✓ Int69_SRG09 Cooperazione per azioni di supporto all'innovazione e servizi rivolti ai settori agricolo, 
forestale e agroalimentare (10 Regioni, 23 MEURO)

 ✓ Int71_SRH01 Erogazione servizi di consulenza (18 Regioni, 82 MEURO) 

✓ Int72_SRH02 Formazione dei consulenti (12 Regioni, 7,7 MEURO) 

✓Int73_SRH03 Formazione degli imprenditori agricoli, degli addetti alle imprese operanti nei settori 
agricoltura, zootecnia, industrie alimentari, e degli altri soggetti privati e pubblici funzionali allo sviluppo 
delle aree rurali (19 Regioni, 68,6 MEURO) 

✓ Int74_SRH04 Azioni di informazione (16 Regioni, 28 MEURO) 

✓ Int75_SRH05 Azioni dimostrative per il settore agricolo, forestale ed i territori rurali (12 Regioni, 17 
MEURO) 

✓ Int76_SRH06 Servizi di back office per l'AKIS (12 Regioni, 18,8 MEURO) 

442,5 MEURO (in corso di incremento, da circa 52 a 100 MEURO) 



GLI INTERVENTI AKIS DEL PSP ITALIANO 



GLI INTERVENTI COOPERAZIONE  DEL PSP ITALIANO 



GLI INTERVENTI AKIS DEL PSP ITALIANO 



GLI INTERVENTI AKIS DEL PSP ITALIANO 



SRH02 – formazione dei consulenti

OBBIETTIVO
L’intervento è finalizzato al miglioramento dei servizi di 
consulenza aziendale attraverso la crescita e la 
condivisione delle conoscenze e delle competenze 
professionali e al miglioramento delle relazioni tra attori 
dell’AKIS, anche quelli che operano all’interno della 
Pubblica amministrazione, promuovendo attività di 
informazione, formazione e scambi di esperienze 
professionali.

Beneficiari
• Adg nazionali, Regioni e Provincie autonome, loro Agenzie, Enti 
strumentali e Società in house.
• altri soggetti pubblici e privati attivi nell’ambito dell’AKIS
• enti di ricerca, università e scuole di studi superiori universitari 
pubblici e privati
• Enti formativi accreditati
• I soggetti prestatori della consulenza
• Istituti di istruzione tecnici e professionali.
• Istituti Tecnici Superiori.



SRH03 - Formazione imprenditori agricoli addetti imprese

OBBIETTIVO
crescita delle competenze e capacità professionali degli addetti operanti nel 
settore agricolo, forestale e nei territori rurali.
L’intervento sostiene la formazione e l’aggiornamento professionale dei 
soggetti destinatari

Beneficiari
1. Enti di Formazione accreditati;
2. Soggetti prestatori di consulenza; 
3. Enti di ricerca, Università e Scuole di studi superiori universitari pubblici e privati. 
4. Istituti tecnici superiori;
5. Istituti di istruzione tecnici e professionali;
6. Altri soggetti pubblici e privati attivi nell’ambito dell’AKIS;
7. Regioni e Province autonome anche attraverso i loro Enti strumentali, Agenzie e 
Società in house

Le operazioni possono essere rivolte a:
1. imprenditori agricoli (art. 2135 CC), coadiuvanti, partecipi familiari (art. 230 bis CC) e 
dipendenti di aziende agricole;
2. proprietari/gestori di aree forestali e loro dipendenti;
3. Addetti e PMI operanti nel settore 
4. Addetti e PMI operanti nelle zone rurali



SRH04 - azioni di informazione

OBBIETTIVO
crescita a favorire, diffondere e condividere la conoscenza, le esperienze e le 
opportunità, l'innovazione e i risultati della ricerca e la digitalizzazione nel 
settore agroforestale e nelle zone rurali. 

Beneficiari
1. Enti di Formazione accreditati;
2. Soggetti prestatori di consulenza; 
3. Enti di ricerca, Università e Scuole di studi superiori universitari pubblici e 
privati. 
4. Istituti tecnici superiori;
5. Istituti di istruzione tecnici e professionali;
6. Altri soggetti pubblici e privati attivi nell’ambito dell’AKIS;
7. Regioni e Province autonome anche attraverso i loro Enti strumentali, 
Agenzie e Società in house 

Le operazioni possono essere rivolte a:
gli addetti dei settori agricolo, forestale, gli altri soggetti pubblici e privati e i 
gestori del territorio operanti nelle zone rurali, e più in generale i cittadini e i 
consumatori.



GLI INTERVENTI AKIS DEL PSP ITALIANO 



SRH01 - erogazione servizi di consulenza

OBBIETTIVO
volti a soddisfare le esigenze di supporto espresse dalle 
imprese agricole, forestali e operanti in aree rurali su 
aspetti tecnici, gestionali, economici, ambientali e sociali e 
a diffondere le innovazioni sviluppate tramite progetti di 
ricerca e sviluppo, tenendo conto delle pratiche 
agronomiche e zootecniche esistenti, anche per quanto 
riguarda la fornitura di beni pubblici. 

Beneficiari
soggetti pubblici o privati che prestano servizi di consulenza per il 
tramite di uno o più consulenti adeguatamente qualificati e formati.



SRH06 – back office

OBBIETTIVO
L’intervento sostiene i servizi di back office al fine di fornire 
informazioni e supporti specialistici per i consulenti e gli 
altri attori dell’AKIS in materia, ad esempio, di: uso delle 
risorse naturali (acqua, suolo, aria); eventi atmosferici e 
cambiamenti climatici; problemi connessi ai settori 
zootecnico, forestale e alle produzioni vegetali (inclusa la 
loro difesa); condizioni dei mercati; gestione dell’impresa.

Beneficiari
. Enti di Formazione accreditati;
2. Soggetti prestatori di consulenza; 
3. Enti di ricerca, Università e Scuole di studi 
superiori universitari pubblici e privati. 
4. Istituti tecnici superiori;
5. Istituti di istruzione tecnici e 
professionali;
6. Altri soggetti pubblici e privati attivi 
nell’ambito dell’AKIS;
7. Regioni e Province autonome anche 
attraverso i loro Enti strumentali, Agenzie e 
Società in house

L’intervento si propone di: 
(i) realizzare, potenziare e integrare reti di monitoraggio per la raccolta dati,
(ii)  realizzare e rendere disponibili ai consulenti e all’AKIS banche dati 

regionali/nazionali/internazionali;
(iii) sviluppare e rendere disponibili strumenti digitali anche per realizzare elaborazioni 

complesse
(iv)  realizzare attività di networking e comunità virtuali tra gli attori dell’AKIS



GLI INTERVENTI AKIS DEL PSP ITALIANO 



SRG01 Sostegno ai Gruppi Operativi del PEI AGRI

OBBIETTIVO
Per favorire lo sviluppo dell’innovazione, di nuovi 
prodotti, di nuove tecniche di produzione, nuovi 
modelli organizzativi e gestionali, il PSP riconosce un 
ruolo fondamentale ai Gruppi Operativi (GO), che 
sono uno degli attori principali dell’AKIS.

L’intervento è finalizzato al sostegno:
• dei soggetti che si impegneranno in azioni di 
raccolta di idee innovative, di ricerca di partner e 
definizione dell’impostazione progettuale (setting 
up),
• dei Gruppi Operativi del PEI AGRI.

Beneficiari
imprese agricole e/o forestali (in forma singola e/o associata); imprese operanti nelle aree rurali; enti pubblici 
e/o imprese private, Consulenti; imprese attive nel campo dell’ICT; 7. Adg nazionale, Regioni e Province



SRG08 - sostegno ad azioni pilota e di collaudo dell'innovazione
OBBIETTIVO
facilitare l’incontro e la creazione di azioni di 
collaborazione formalmente costituite tra gli operatori del 
settore agroalimentare e forestale e gli attori dell’AKIS per 
la realizzazione di progetti di sviluppo, collaudo e adozione 
dell’innovazione. 
I progetti sono basati su temi di interesse per le filiere/aree 
regionali agricole, agroalimentari e forestali.

Beneficiari
. imprese/operatori del settore agricolo, del settore forestale e della 
filiera agroalimentare (in forma singola e/o associata) con sede legale 
e/o operativa nella regione di appartenenza;
2. altre imprese operanti nelle aree rurali rilevanti per il raggiungimento 
degli obiettivi del partenariato;
3. associazioni di produttori;
4. organizzazioni interprofessionali;
5. enti pubblici e/o imprese private operanti nel settore della ricerca;
6. altri soggetti pubblici e privati attivi nel campo dell’AKIS;
7. soggetti pubblici e/o privati proprietari e gestori di boschi e loro 
associazioni;
8. Regioni e Province autonome anche attraverso i loro Enti strumentali, 
Agenzie e Società in house.



SRG09 - Cooperazione per azioni di supporto all'innovazione
 e servizi rivolti ai settori agricolo, forestale e agroalimentare

OBBIETTIVO
Creazione di partenariati per azioni di supporto all’innovazione ed erogazione di 
servizi che dovranno offrire risposte sistemiche alle esigenze/problemi delle 
imprese e dei territori rurali:
(i) far emergere le idee innovative in risposta ai fabbisogni delle imprese;
(ii) migliorare i processi di formazione, informazione e la diffusione delle 

conoscenze;
(iii) favorire i processi di condivisione e adozione delle innovazioni;
(iv) collegare gli attori dell’AKIS 

Beneficiari
I gruppi di cooperazione dovranno essere 

formati da almeno due soggetti giuridici 

diversi

Azioni:
• realizzazione e gestione di punti di ascolto, accoglienza e incubatori di idee per le 

imprese, allo scopo di far emergere e individuare le idee innovative;
• organizzazione di interventi formativi, informativi, dimostrativi e di consulenza 

integrati tra loro e diretti alle imprese;
• accompagnamento alla nascita o potenziamento di aziende dimostrative e 

realizzazione su piccola scala di prove sperimentali e di collaudo dell’innovazione, 
e scambi di conoscenze “peer to peer” anche a supporto dell’attività di cui ai 
punti precedenti. 



SRH05 - azioni dimostrative per il settore agricolo, forestale ed i territori rurali

OBBIETTIVO
sostenere progetti dimostrativi in grado di favorire il rafforzamento e lo 
scambio di conoscenze a favore degli addetti dei settori agricolo, forestale, 
degli altri soggetti pubblici e privati e dei gestori del territorio operanti nelle 
zone rurali e, più in generale, dei cittadini e dei consumatori mediante la 
verifica direttamente

Beneficiari
. Enti di Formazione accreditati;
2. Soggetti prestatori di consulenza; 
3. Enti di ricerca, Università e Scuole di studi superiori universitari pubblici e 
privati. 
4. Istituti tecnici superiori;
5. Istituti di istruzione tecnici e professionali;
6. Altri soggetti pubblici e privati attivi nell’ambito dell’AKIS;
7. Regioni e Province autonome anche attraverso i loro Enti strumentali, 
Agenzie e Società in house

La dimostrazione è ospitata da aziende in condizioni produttive reali e presso 
centri sperimentali, anche utilizzando strumenti virtuali e “on-line” per 
comunicare con gli utenti.



Piemonte



QUESTIONI APERTE

➢Conoscenza e innovazione: strumenti abilitanti verso una transizione che porti alla 
sostenibilità globale; quali priorità e modelli operativi

➢Come sostenere l’approccio di sistema a livello istituzionale e operativo

➢Centralità della consulenza: quale stile di sostegno alle imprese e ai territori rurali 
(generale, specialistico, integrato, amministrativo ecc.)

➢La PAC offre più strumenti di azione: supporto all’innovazione, formazione
 consulenti, back office, dimostrazione ecc., come coordinarli rispetto alle esigenze

➢Come promuovere le competenze degli attori AKIS verso: 
✓ attenzione ai bisogni reali, 
✓ capacità di relazione, 
✓ gestione di progetti e azioni interattive,
✓ incremento della digitalizzazione delle imprese





AGRICOLTURA SOCIALE



La PAC 2023-2027 e l’AS

Nei documenti di indirizzo dell’UE si evidenziano 
✓ l’importanza dei temi sociali e della crescita inclusiva nelle aree rurali, con un accento 

sulla necessità di sviluppare servizi anche come opportunità di lavoro innovativa

✓ la necessità di mantenere vitali le aree rurali (Dichiarazione di Cork 2.0 del 2016 sullo 
sviluppo rurale) e di un rafforzamento del tessuto economico delle aree rurali 
(Comunicazione della Commissione sul “Futuro dell’alimentazione e dell’agricoltura” 
del 2017)

✓ L’impegno per lo sviluppo di aree rurali dinamiche (Regolamento sui Piani Strategici 
della PAC del 2021)

Il Regolamento sui Piani Strategici della PAC contiene tra gli obiettivi specifici quello di 
promuovere occupazione, crescita, inclusione sociale e sviluppo locale nelle aree 
rurali.  



ESIGENZE E STRATEGIE

E3.3 Creare e sostenere l’occupazione e 
l'inclusione sociale nelle aree rurali, 

rafforzando il sistema economico extra-
agricolo attraverso la nascita di nuove 
imprese e favorendo diversificazione, 

multifunzionalità e l'agricoltura sociale, 
con particolare attenzione al ruolo dei 

giovani e delle donne.

E3.6 Innalzare il livello della qualità della 
vita nelle aree rurali attraverso il 

miglioramento dei processi di inclusione 
sociale, della qualità e dell'accessibilità 
delle infrastrutture e dei servizi, anche 

digitali, alla popolazione ed alle imprese, in 
modo da porre un freno allo spopolamento 

e sostenere l'imprenditorialità, anche 
rafforzando il tessuto sociale. 



La PAC 2023-2027 e l’AS

Il Piano Strategico per la PAC è stato approvato a dicembre 2022, ma le regioni sono 
ancora impegnate nell’attuazione della PAC 2014-2020.

Gli strumenti che potranno sostenere l’AS nella PAC 2023-2027

Il Piano Strategico 
per la PAC presenta 
alcuni strumenti a 
supporto dell’AS

SRD03 - Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in attività non 
agricole

SRG07 - Cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e smart villages

SRG06 - LEADER - attuazione strategie di sviluppo locale

Altri strumenti 
trasversali possono 
favorire la nascita 
e il 
consolidamento di 
pratiche di AS:

Gruppi Operativi

Formazione, informazione, consulenza (AKIS)



SRD03 – - Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in attività 
non agricole

OBBIETTIVO
Intervento è finalizzato ad incentivare gli investimenti per le attività di 
diversificazione aziendale che favoriscono la crescita economica e lo 
sviluppo sostenibile nelle zone rurali di:

1 . agriturismo;

2. agricoltura sociale;

3. attività educative/didattiche;

4. trasformazione di prodotti agricoli;

5. attività turistico-ricreative e attività legate alle tradizioni rurali e alla 

valorizzazione delle risorse naturali e paesaggistiche;

6. selvicoltura, acquacoltura, e manutenzione del verde e del territorio 

anche tramite la realizzazione di servizi ambientali svolti dall’impresa 

agricola per la cura di spazi non agricoli.

Persegue l’obiettivo di concorrere all’incremento del reddito delle 

famiglie agricole nonché a migliorare l’attrattività delle aree rurali 

contribuendo, allo stesso tempo, a contrastare la tendenza allo 

spopolamento delle stesse.

Beneficiari
• Coadiuvanti familiari di imprenditori 
agricoli singoli o associati
• Imprenditori agricoli, singoli o 
associati



SRG07 - cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e smart villages
OBBIETTIVO
L’intervento sostiene la preparazione e l’attuazione di 
progetti integrati e strategie smart village intesi come 
progetti di cooperazione articolati in una o più operazioni, 
condivisi da parte di gruppi di beneficiari pubblici e/o 
privati, relativi a specifici settori/ambiti per favorire in tutte 
le aree rurali l’uso di soluzioni innovative, mettendo in atto 
anche eventuali soluzioni possibili offerte dalle tecnologie 
digitali e dalla multifunzionalità agricola e forestale, capaci 
di: generare ricadute positive economiche, sociali e 
ambientali; contrastare fenomeni di spopolamento e 
abbandono; rafforzare le relazioni e scambi fra le zone 
rurali e/o con quelle urbane

Beneficiari
L’intervento sostiene nuove forme di cooperazione ma anche forme di cooperazione già esistenti qualora avviino una nuova 
attività come da art. 77, Par. 2 del Regolamento (UE) n. 2021/2115
Le forme di cooperazione devono coinvolgere almeno due soggetti/entità ed essere rappresentati da un soggetto capofila 
e/o rappresentante legale che si configura come responsabile amministrativo e finanziario e coordinatore delle 
strategie/progetti di cooperazione



SRG07 - cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e smart villages

Cooperazione per i sistemi del cibo, filiere e mercati locali -tra cui valorizzare le filiere produttive locali (agricole, 

forestali, ecc.); incrementare processi di economia circolare; promuovere accordi di foresta e di filiere locali bosco-

legno che possono comprendere proprietari e gestori forestali e imprese di utilizzazione e trasformazione del legno, 

al fine di rafforzare i mercati locali; incentivare la costituzione di filiere locali per gestire le biomasse 

aziendali/agricole/forestali, nonché l’eventuale trattamento e il loro utilizzo a fini energetici e per lo sviluppo della 

bioeconomia. 

• Cooperazione per il turismo rurale - Finalizzata a: creare e/o organizzare le funzioni turistiche delle zone rurali 

(itinerari/vie ciclopedonali; riqualificazione degli spazi, tutela del paesaggio, nuovi sistemi di mobilità, ecc.); 

incrementare le connessioni con le risorse agricole e forestali (reti di imprese agricole e forestali multifunzionali, 

valorizzazione di beni pubblici e/o privati forestali.). 

• Cooperazione per l'inclusione sociale ed economica - Finalizzata a: creare/migliorare servizi e attività per la 

popolazione locale e target con esigenze specifiche 

• Cooperazione per la sostenibilità ambientale - Finalizzata a: favorire l’aggregazione fra aziende agricole e/o forestali, 

predisporre e aggiornare i Piani di tutela e gestione dei siti Natura 2000/zone ad alto valore naturalistico, delle aree 

protette nazionali/regionali; predisporre/aggiornare i Piani di gestione delle 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

patrizia.borsotto@crea.gov.it 

mailto:patrizia.borsotto@crea.gov.it
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